Presidente, On. Ministro, On. Colleghi,

il decreto che porta la sua firma prevede che d'ora in poi dovranno essere tassati tutti i dispositivi che hanno una memoria, ossia cellulari, decoder, computer, lettori mp3 e consolle. E' il cosiddetto "equo compenso": una somma che i produttori di beni tecnologici devono versare alla SIAE, per compensarla del fatto che l'utente possa usare quelle tecnologie per riprodurre una copia personale di cd e film acquistati.

L'approvazione del decreto ha suscitato perplessità su più fronti. Crediamo fermamente che l'imposizione di questa tassa sulla copia privata sia iniqua e ingiustificata, ma c'è chi già stima quanto inciderà la nuova tassa sulle tasche dei cittadini. La tassa sull'equo compenso rappresenta un grave danno per i consumatori, su cui si scaricheranno i maggiori costi sostenuti dai produttori. E' stato stimato che l'aumento medio dei prezzi dei prodotti tecnologici dotati di memoria sarà del 4%. Un lettore mp3 da 8 gigabyte di memoria costerà in media il 5,6% in più, passando da 122 euro a poco meno di 130 euro. Una chiavetta usb da 4 gigabyte costerà il 3% in più. Le chiedo dunque: "Non pensa che il consumatore sia gravemente penalizzato dal nuovo meccanismo, in quanto si vede costretto a pagare almeno tre balzelli (sui contenuti acquistati, sull'apparecchio, sul supporto digitale) per esercitare il proprio diritto ad effettuare una copia di un contenuto digitale acquistato legalmente?".
